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Apollo
  11    




 








 








 








 








 








 








 









  
Riuscì
  a far apparire facile gioco quella solitudine    




 








 








 









  
impressionante
     




 








 








 









  
Neil
  Armstrong, Mare Tranquillitatis    




 








 








 









  
LM
  Lunare sulla superficie lunare    




 








 








 









  
20
  Luglio 1969, 20 e 17 minuti    




 








 








 









  
Ancora
  un passo giù dalla scaletta    




 








 








 









  
su
  un satellite terrestre dai colori iridescenti    




 








 








 









  
mille
  diversi variopinti misteri che lo    




 








 








 









  
attendono,
  lo sportello è aperto e l’aria è gelata    




 








 








 









  
su
  una pianura senza luce i colori quasi lo accecano    




 








 








 









  
disegnando
  i suoi occhi che scrutano un domani diverso    




 








 








 









  
con
  uno sguardo pigro, calmo, stranito    




 








 








 









  
cita
  una frase già detta a metà durante una partita a Risiko   
  




 








 








 









  
con
  suo fratello    




 








 








 









  
posandosi
  sulla superficie d’argento fra le montagne viola    




 








 








 









  
Non
  riesce a credere che Heystack    




 








 








 









  
Snowcone
  e Columbia l’abbiano reso alla luna    




 








 








 









  
Poco
  più che una tecnologica conchiglia intorno al suo corpo,   
  




 








 








 








 

  
Calzante
  e fragile interrogativo dei ricchi, Meccano di speranze   
  




 








 








 









  
Non
  disattese, abbaglio del futuro, ricordo di un ’estate    




 








 








 









  
2
  ore e 30 minuti di temeraria attività extraveicolare    




 








 








 









  
A
  EVA libera, pericolosa per note ragioni,    




 








 








 









  
inconfondibile
  conquista fruttata da mille incidenti    




 








 








 









  
Egli
  riesce dunque a placarsi sempre di più    




 








 








 









  
Fiero
  dell’ombra della luna, rosa selvatica nascosta nella roccia,   
  




 








 








 









  
le
  lunghe gambe che aprono un cammino nuovo,    




 








 








 









  
così
  si ritraggono gli imperatori collaudatori    




 








 








 









  
prova
  ancora una volta a commuoverci    




 








 








 









  
lontano
  dall’Oceano delle Tempeste    




 








 








 









  
attraverso
  LH5, antenna radio VHF    




 








 








 









  
la
  terra tutta finalmente partecipa    




 








 








 









  
a
  quella fermezza consapevole    




 








 








 









  
19
  minuti dopo arriva Aldrin    




 








 








 








“

  
Ho
  i piedi leggeri”    




 








 








 








“

  
Sembra
  come se la superficie fosse incrostata,    




 








 








 









  
mentre
  non lo è”.    




 








 








 









  
Gli
  era sembrato che Collins fosse suo amico, mentre non lo era   
  




 








 








 









  
Kennedy
  del programma Apollo    




 








 








 









  
aveva
  pensato che fosse come scalare la montagna più alta e che dunque 
    




 








 








 









  
avrebbe
  potuto condividere il progetto    




 








 








 








 

  
con
  Kruscev, ma non era così    




 








 








 









  
i
  New Nine li aveva battuti nella prima mano    




 








 








 









  
un’operaia
  tessile Russa che si dilettava    




 








 








 









  
di
  saltare con il paracadute, Valentina Tereskova,    




 








 








 









  
la
  prima a volare nello spazio    




 








 








 









  
e
  sulla terra contadini a milioni    




 








 








 









  
seppero
  soltanto attraverso la radio dell’impresa di Neil Armstrong   
  




 








 








 









  
dalle
  loro baracche di 24 metri quadrati    




 








 








 









  
smisero
  per un attimo di sognare o inneggiare alla rivolta    




 








 








 









  
forse
  c’era un’altra terra da coltivare forse un giorno quella i
  padroni l’avrebbero  




 









  
concessa
     




 








 








 









  
bianca
  come il latte, buona terra nuova    




 








 








 








  
 




 








 








 









  
Armstrong:
  “Grazie, Signor Presidente,    




 








 








 









  
è
  un onore e un privilegio    




 








 








 









  
rappresentare
  qui non soltanto    




 








 








 









  
gli
  Stati Uniti ma tutti gli    




 








 








 









  
uomini
  di buona volontà,    




 








 








 








  
 




 








 








 









  
che
  guardano al futuro con interesse e curiosità.    




 








 








 









  
E’
  un onore per noi avere avuto    




 








 








 









  
La
  possibilità di essere qui oggi.”  Il puro equilibrismo sull
  ’infinità di Neil  




 









  
Armstrong
     




 








 








 








  
 




 








 








 








  
 




 








 








 








  
 




 








 








 









  
Giunge
  incontrastato da noi che abbiamo    




 








 








 









  
L’onore
  di partecipare alla sua vittoria    




 








 








 








  

  
Lo
  spazio profondo si porterà via    




 








 








 








  

  
Ogni
  genere di 


  

    
rifiuto
  


  

    




 








 








 









  
Annientandoli
  tramite astronavi guidate da robot in un luogo sicuro



 








 








 









  
Per
  via di un nuovo progetto della NASA    




 








 








 









  
Rendendo
  la terra più chiara    




 








 








 









  
Armostrong
  avrebbe custodito    




 








 








 









  
Nel
  suo bagaglio     




 








 








 









  
Personal
  preference Kit soltanto quel desiderio    




 








 








 








  
 




 








 








 








“

  
Scegliamo
  di andare sulla luna in questo decennio     




 








 








 









  
E di
  fare altre cose, non perché sono facili    




 








 








 









  
Ma
  perché sono difficili” J.F. Kennedy    




 









  
Nota
  a piè pagina: Abbiamo chiamato i nostri vaccini all’avanguardia  

  




 








 








 









  
Con
  nomi astrali e di satelliti  




 








 








 









  
Come
  se fossimo noi     




 








 








 









  
A
  essere dentro o fuori le stelle    




 








 








 









  
E
  l’universo fragile  




 








 








 









  
Fosse
  un grande albero blu  




 








 








 








 








 








 








 








 








 








 








 








 








 









  
E a
  capire veramente ti  




 








 








 









  
imbatti
  nella certezza del  




 








 








 









  
cavalcare
  le stelle stringendoti  




 








 








 









  
a me
  finalmente ogni residuo  




 








 








 









  
di
  oscurità svanisce ti credo  




 








 








 









  
smarrito
  nelle case degli altri  




 








 








 









  
nuvole
  d’argento ritraggono  




 








 








 









  
le
  onde di un mare tormentato 
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